	NOTA DALLA PRESIDENZA

	Marketing Journal: una efficace opportunità di comunicazione e dì informazione
Marketing Journal, il quotidiano realizzata dal Club e specializzato in news del comparto marketing e comunicazione, è ormai letto ogni giorno da più di 26.000 lettori della classe dirigente ed imprenditoriale italiana. E' un mezzo di comunicazione e di informazione assolutamente specifico per raggiungere un target di manager e di dirigenti di agenzie ed aziende italiane e multinazionali che potrebbero essere un tuo potenziale cliente o partner. 
Per centrare questi prospect, attirare la loro attenzione, farti conoscere ed apprezzare, instaurando relazioni e collaborazini professionali, oltrechè umane, ti consigliamo di richiedere informazioni sui banner pubblicitari o su altre iniziative promozionali/commerciali/ editoriali di Marketing Journal contattando direttamente la Presidenza Nazionale. Insieme si potranno studiare azioni ad hoc e personalizzate per meglio raggiungere gli obiettivi di new business e d'immagine prefissati ed auspicati. 
Naturalmente in qualità di socio del Club ti sarà riservato un trattamento di riguardo. 
Per contatti: 
Tel. uff. 02 2610052 
Tel. cell. 335 6815268 
Danilo Arlenghi 
Presidente Nazionale 

	 

	INFO DAL CONSIGLIO DIRETTIVO

	Il nuovo logo del Club a tua disposizione
Il Consiglio Direttivo Nazionale è lieto di inviarti in allegato, a questa newsletter, il nuovo logo del Club che potrai utilizzare sia su tuo materiale promo-pubblicitario cartaceo (biblietti da visita, carta da lettera, brochure, depliant, locandine, etc...), sia sul tuo sito web, con la scritta: 
socio di ....opp. associato a .... 
Sperando di renderti cosa gradita e sopratutto utile, coglie l'occasione per augurarti 
buon lavoro

	 

	IL CLUB PATROCINA

	BRANDING ITALIA 2006
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Milano 18-19 settembre 
Come Gestire e Sviluppare Efficacemente il Valore della Marca nel Mercato Italiano e Estero - Il Meeting strategico che vedra’ alternarsi in presentazioni e case studies i piu’alti vertici aziendali delle principali aziende italiane ed internazionali, accompagnati da dati scientifici di istituti di ricerca 

La conferenza riguardante il Branding in Italia, organizzata da Marcus Evans-azienda leader a livello mondiale nel settore delle conferenze Business to Business- vedra’ riuniti i piu’ alti vertici aziendali ed esperti in tema di strategie di marketing e rappresentera’ l’occasione ideale per conoscere piu’ da vicino casi di successo. 

La prima conferenza italiana di marcusevans sul Branding è l’occasione ideale per conoscere più da vicino casi di successo, per esaminare le possibili strategie di espansione del marketing made in Italy nel contesto globale e per confrontarsi con quelle realtà aziendali che sono riuscite a varcare i confini nazionali affermando il proprio marchio all’estero. Saranno quindi approfondite le scelte a livello di marketing mix e di brand management che possono portare le aziende italiane alla creazione di marchi evoluti e all’ingresso in nuovi mercati. 

Si potranno esaminare le possibili strategie di espansione del marketing made in Italy nel contesto globale e sara’ possibile confrontarsi con quelle realtà aziendali che sono riuscite a varcare i confini nazionali affermando il proprio marchio all’estero. 
A portare la loro testimonianza vi saranno rappresentanti di aziende come: 
Adidas, Breil, San Paolo Imi, Vodafone, Henkel, Stefanel, Banca intesa, Selex Gruppo Commerciale etc. 

BENEFITS 
Proprio attraverso l’approfondimento delle scelte a livello di marketing mix e di brand management che possono portare le aziende italiane alla creazione di marchi evoluti e all’ingresso in nuovi mercati, i partecipanti potranno beneficiare dell’esperienza e del know how tecnico applicati all’argomento di riferimento e dunque potranno capire come rivedere le proprie strategie aziendali per muoversi verso politiche di branding vincenti. 

TARGET 
La conferenza sara’ specificatamente rivolta a Presidenti, Vicepresidenti, Responsabili di Divisione, Direttori, Managers operanti nel: 
Marketing, Online Marketing, Branding, Comunicazione, Relazioni Esterne, Strategie, Risorse Umane, commerciale, Ricerca e Sviluppo, Operations, insieme a Responsabili di aziende di consulenza e service providers. 

10% DI SCONTO SARA’RISERVATO A TUTTI I SOCI DEL CLUB DEL MARKETING E DELLA COMUNICAZIONE 

PER INFORMAZIONI


	CARNET DEI SOCI

	Miriam Forte segnala UN FIORE PER LA VITA
Un mese fa, Telepromotion Service ha organizzato gratuitamente, per il Club Rotary Milano San Siro, una serata per la raccolta fondi per la costruzione di un acquedotto in Perù, la serata è stata chiamata UN FIORE PER LA VITA.

Nel corso dalla serata sono stati raccolti tra i partecipanti circa 4000 €, da destinare interamente alla costruzione dell’ acquedotto per il popolo andino. Il Club Rotary Milano Est, entusiasta della serata, ha pensato anch’esso di dare il proprio contributo per continuare la raccolta fondi, ha pertanto invitato in Italia il coro delle voci bianche di Lione: Les petits chanteurs de Lyon, un gruppo di 50 ragazzi dai 10 ai 19 anni che, nel corso degli ultimi cinque anni sta riscuotendo un grande successo in tutto il mondo, sono già stati in Russia e, prossimamente saranno in Cina. Per l’occasione, si sono organizzati per fare un tour in Italia, partendo da Milano, per andare poi tra le altre tappe, a Loreto e Venezia. Il concerto a Milano, si terrà il giorno 11 luglio presso la basilica di San Simpliciano, il concerto è aperto a tutti i milanesi, il costo di ingresso è di euro 20 . Si cerca una location a Venezia per i giorni 21, 22 e 23 luglio, per qualsiasi informazione, contattare: mailto:miriamforte@telepromotionservice.it


	LE INTERVISTE DI ALESSANDRO LUONGO

	A tu per tu con Cesare Valli
Cesare Valli è presidente e Ceo della Regione Mediterranea, e, dal 1998, ricopre le stesse cariche in Hill and Knowlton Italia. E’ anche vice presidente di Assocomunicazione e presidente della Consulta Pubbliche Relazioni della medesima associazione

Dottor Valli, quali sono le strategie di comunicazione di Hill and Knowlton Italia? 
“Manteniamo un basso profilo. Come tutti i ciabattini andiamo in giro con le scarpe rotte. La nostra attività più importante è cercare di seguire bene i nostri clienti, tuttavia ogni tanto realizziamo delle iniziative culturali e di approfondimento (ricerche, indagini), che comunichiamo ai media e al mercato. Fra queste, in collaborazione con Tnt Abacus la pubblicazione, da tre anni, dell’indice del sentiment degli investitori in Borsa, oppure con Digital Pr, nostra controllata, spieghiamo come si utilizzano i blog, internet e via dicendo”. 

Cosa ne pensa della comunicazione “one to one”? 
“La comunicazione personalizzata da una fonte a un singolo sta sempre più prendendo piede perché i media si allargano, e Internet diventa un acceleratore formidabile. Ogni consumatore è differente da un altro secondo il prodotto e la situazione, così la segmentazione di mercato è sempre più micro e meno macro”. 

Come giudica le tecniche di comunicazione marketing non convenzionali? 
“C’è una bella differenza fra stupire e comunicare, in altre parole, trasferire dei messaggi a degli interlocutori, mettere in comune appunto. Mi spiego: tempo fa arrivando a Linate si scorgeva un’affissione di un tizio qualunque che non forniva nessuna notizia sulla sua attività. Ecco in quel caso non comunicava un bel nulla, cercava solo di costruirsi una certa notorietà, che è il primo gradino della comunicazione. Se lo stesso cartello avesse dato notizie sull’attività e un numero di telefono, sarebbe stata una comunicazione completa. Occorre dunque capire gli obiettivi dell’azienda e verificare se la forma di comunicazione è utile”. 


Gli eventi rappresentano, secondo lei, la forma principe di comunicazione? 
“Concordo. Hanno successo perché conquistano l’attenzione del soggetto per un tempo più lungo di uno spot o altra forma di pubblicità. Un evento è di successo quando raggiunge un certo obiettivo, non solo se ha una grande visibilità sui media. Anzi, a mio avviso è tanto più di successo quando è ristretto. Vuole un esempio? Durante la Guerra del Golfo nel 1991 uno dei miei clienti mi commissionò un evento per radunare una decina di proprietari di catene di supermercati in Italia. L’occasione fu una due giorni dedicata ad Acqua Vera, cui invitammo il generale Norman Schwarzkopf, che guidava l’operazione Desert Storm, con la moderazione del direttore de Il Sole 24 ore e il ministro delle Privatizzazioni della repubblica Ceca. L’evento si allargò alla fine a 200 persone, ma l’obiettivo principale era che ci fossero almeno 10 proprietari della Gdo”. 

Per finire, come dovrà essere il comunicatore del terzo millennio? 
“Attento a comprendere le esigenze del suo target, a interpretare i segnali deboli e cavalcarli, ma soprattutto una persona in grado di conoscere tutti gli strumenti della comunicazione e saperli adoperare”.


	PENSIERI E PAROLE

	Telecomunicazioni: la realtà supera la satira
Di Claudia Perna La Torre. 
Credo di riportare il pensiero della maggior parte di noi se mi ergo nel dire che, le più grosse multinazionali italiane delle telecomunicazioni, che dovrebbe applicare strategie di comunicazione e marketing rivolte alla trasparenza dei servizi e dell’operato offerto al cittadino, rappresentano in sé la più grande contraddizione.

Non credo di allontanarmi dal pensiero di molti di voi dichiarando il senso di frustrazione che ci assale nel cercare di dialogare con l’operatore di turno ( per altro sempre diverso) . 
Ma cerchiamo di capire cosa succede al mal capitato che per MERA esigenza si avvicini a questo tipo di servizio: 

Rimango sbigottita, attaccata al ricevitore del mio telefono d’ufficio. Sono 15 minuti che cerco di comunicare con una voce umana, ma dall’altra parte del telefono risponde continuamente una metallica segreteria telefonica: per parlare con l’ufficio vendite premere 1, assistenza tecnica Premere 2, problemi con il telefono premere 3, offerte e proposte promozionali 4 e mentre la sfilza dei numeri continua, io attendo fiduciosa il mio turno. Le linee sono momentaneamente occupate, ma per non perdere la priorità acquisita si consiglia di non riagganciare…… mi ripete insistentemente una voce sul sottofondo di una colonna sonora che rischia di assordare. I minuti passano…. la telefonata e gratuita spero guardando nervosamente l’orologio mentre il tempo trascorre. Ma ecco la tanto attesa voce umana…sono Gloria dice, in cosa posso esserle d’aiuto? e mentre tutto d’un fiato le espongo il problema che mi assilla, cade la comunicazione. Non ci posso credere, urlo stizzita sbattendo la cornetta sul telefono, mi rincuora solo il fatto che riprovando so già esattamente il numero da selezionare, e così, cercando di riacquistare la calma perduta, ripeto velocemente l’operazione….. accidenti! il tasto 8 non si può selezionare se prima la voce metallica non ha comunicato la presenza e la funzione dei 7 precedenti … attendo il mio turno e rimango in linea ….. sempre per non perdere la priorità acquisita. 
Pronto! risponde una voce maschile dall’altro capo del telefono, mi accingo a spiegare, come alla collega, il motivo della telefonata, ma lui veloce come una gazzella mi dice:” attenda che provo a ripassarle la collega” e ancor prima di poterlo fermare, sento la musica assordante e di nuovo l’odioso e ripetitivo tu tu tu tu …. È caduta ancora, guardo incredula la cornetta aspettando che una voce amica mi consoli sull’accaduto. 
E’ più di mezz’ora che provo a parlare con l’operatore del mio telefonino disponibile 24 ore su 24 e non ho ancora combinato niente. 
Tutto è nato da quella maledetta offerta propostami perché volevo cambiare gestore…… signora mi ha detto un ragazzo che mai più andrò a recuperare …… se decide di restare nostra cliente le offriamo un buono sconto di euro 300 su tutte le telefonate, un “una tantum” di euro 150 e 50 messaggi gratuiti al mese…. Una proposta allettante difficile da rifiutare. E così, in barba al nuovo gestore, ho deciso di non cambiare. 
Adesso con la bolletta in mano è mezz’ora che cerco di capire dove sono finiti i benefit a me promessi, ma ogni volta mi sento dire: resti in linea che mi informo e le faccio sapere………e stranamente ogni volta la linea cade. 
Non lasciare la vecchia via per la nuova dice il proverbio….. ma diffidate delle proposte troppo allettanti, vi consiglio io. I promotori della telecomunicazione non permettono di dialogare !!!!!!! 

A cura di Claudia Perna La Torre 
mailto:info@greencomunicazioni.com
Quando il marketing fa rima con “trappola”
Di Luca Clemente 
Generalmente non siamo abituati a percepire il marketing in senso negativo; infatti, per marketing s’intende: “la disciplina grazie alla quale un’azienda progetta e realizza iniziative volte a promuovere ed a commercializzare i propri prodotti o servizi”. 
Da ciò emerge, quindi, che il marketing concorre alla definizione del valore di un prodotto, fa sì che la brand image di un’azienda sia sempre più appetibile sul mercato, facendo, di conseguenza, accrescere gli introiti della stessa. Perché, quindi, dovremmo percepire il marketing anche come uno strumento negativo? Presto detto. Perché in tutti gli ambienti aziendali i risultati si misurano seguendo il più famoso principio machiavellico: “Il fine giustifica i mezzi”. A meno che non si tratti di un’ Associazione No Profit, nella realtà aziendale conta il quanto più del come. 
Su un simile retaggio culturale lo sviluppo dell’ “Ambush Marketing” (Marketing da imboscata), ha trovato terreno assai fertile. Questo nuovo modello di marketing è riscontrabile principalmente in concomitanza di eventi sponsorizzati; l’ambush marketing è, infatti: “l’attività per mezzo della quale un’impresa, spesso concorrente dello sponsor ufficiale, si autopromuove utilizzando metodi di per sé legittimi, allo scopo di deviare l’attenzione del pubblico dal brand che sponsorizza l’evento al proprio, acquisendo, perciò, cospicui benefici in termini di immagini, a fronte di un investimento, economico e di mezzi, minimo rispetto a quello impiegato dal partner ufficiale”. In termini più immediati, questo metodo risponde, quindi, alla logica del “massimo risultato con il minimo sforzo”. 
Dal momento che, come detto, tale disciplina va a braccetto con l’event marketing e che la strategia seguita dalla maggioranza delle aziende che vogliono imporsi in maniera estensiva sul mercato è quella di entrare nel pool di sponsor di una manifestazione sportiva, i maggiori esempi di ambush marketing li troviamo proprio nel mondo dello sport. 
Uno dei primi casi riconducibile a questa tecnica, poco ortodossa ma molto redditizia, si è avuta nel 1992, in occasione delle Olimpiadi di Barcellona: la Reebok era sponsor ufficiale dei Giochi Olimpici, nonché sponsor tecnico del “dream team” di basket statunitnense; la Nike, così, come azione di disturbo per la diretta concorrente divenne sponsor della sala stampa. Ai più attenti, poi, non sfuggì la finezza di Michael “Air” Jordan, indimenticato campione dei Chicago Bulls e più grande testimonial di tutti i tempi della Nike, il quale nel momento di ricevere la medaglia d’oro, coprì il marchio Reebok sulla sua tuta. Dopo di allora, numerosi altri episodi del genere videro protagonisti marchi concorrenti dei più disparati settori merceologici: alle Olimpiadi Invernali di Lillehammer nel 1994 ci fu il “duello” tra i brand creditizi Visa Mastercard-American Express, nel 2000, invece, lo scontro si spostò dalla terra al cielo con la contrapposizione delle linee aeree Ansett Air e Quantas Airlines in concomitanza delle Olimpiadi di Sidney. 
Questi, purtroppo, non saranno gli ultimi casi di ambush marketing, considerando anche che il 2006 offre ghiotte occasioni quali le Olimpiadi Invernali di “Torino 2006” ma soprattutto i mondiali di Germania della prossima estate. In relazione all’evento più vicino, però, il TOROC, comitato organizzatore dell’evento iridato, si è premunito promuovendo un’azione di tutela del proprio brand che si è concretizzata nella legge 167 del 17 Agosto 2005, secondo la quale ogni associazione non autorizzata con l’Immagine e/o la proprietà intellettuale Olimpica verrà punita in sede amministrativa con sanzioni pecuniarie da 1000 a 100.000 Euro. 
In conclusione, l’Ambush Marketing è l’ulteriore dimostrazione che nella giungla chiamata “business” non tutto ciò che luccica è oro ma soprattutto ci sta ad indicare che una valutazione a 360° del marketing è ancora lontana dall’essere compiuta e che, comunque, chi prima degli altri avrà la bravura e la fortuna di spostare in avanti la frontiera di questa disciplina, accumulerà un vantaggio competitivo difficilmente colmabile per i più diretti competitor. 

Luca Clemente 
348/0004.003 
lucaclemente@fastwebnet.it 



	SPOT ON

	La socia Laura Giampiccolo comunica che
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la Girasole Case Vacanza in Sicilia riserva a tutti i soci del club uno sconto del 10%.Gli appartamenti, di varie metrature e accuratamente arredati, sono ubicati a Marina di Ragusa e nella Ragusa Vecchia Barocca (Patrimonio Unesco), nei luoghi dove è stata girata la fortunata serie televisiva 'Commissario 
Montalbano'. Gli appartamenti sono forniti di ogni confort e di cambio biancheria. Da Euro 300,00 a settimana. Per info: Tel. 338/3769205. http://www.girasolevacanzesicilia.com - mailto:giampiccolo@supereva.it 

	 

	RIDE BENE CHI RIDE QUI

	Manager Ridens
- Non sto perdendo i capelli... mi si sta allargando la testa. 
- Chi si sposa, almeno sa chi e' il suo avversario. 
- Gentiluomo e' colui che tiene aperta la porta dell'albergo affinche' la moglie possa portare dentro i bagagli. 
- Un banchiere e' uno che vi presta l'ombrello quando c'e' il sole e lo rivuole indietro appena incomincia a piovere. 
- In un certo periodo della mia vita per vivere vendevo mobili... e purtroppo erano i miei. 
- Da quando ci sono i cellulari si fa a gara a chi ce l'ha piu' piccolo. Ci sono ragazze che quando gli suona il telefonino prendono le ferie per cercarlo nella borsa. 
- Quando colui che ascolta non capisce colui che parla e colui che parla non sa cosa stia dicendo: questa e' filosofia. 
- Probabilmente il divorzio ha all'incirca la stessa eta' del matrimonio. Credo pero' che il matrimonio abbia qualche settimana di piu'. 
- Tra tacchini: "Che fai il giorno del ringraziamento?". "Mah, cosi', su due spiedi, non ti saprei dire..." 
- Il lavoro e' l'oppio del popolo ed io non voglio morire drogato. 
- La guarigione è una cosa di cui i medici non hanno nessuna colpa. 
- Se mi guardo indietro non ho pentimenti. Dovessi ricominciare farei esattamente tutto quello che ho fatto. Tutto. Mi risposerei anche. Con un'altra, naturalmente. 
- Arrivo a casa. Sulle scale incontro la ragazza che vive sotto di me, stava uscendo con il suo fidanzato. Sono pieni di piercing. Tutti e due. Ovunque. Rido pensando che dopo aver fatto l'amore debbano ogni volta compilare i moduli per la constatazione amichevole. 
- Spesso non riesco a fare la spesa e quindi mi devo arrangiare inventandomi qualcosa con quello che ho. Apro il frigorifero e non c'e' niente a parte quel mezzo limone marroncino che ormai e' li' da anni; una volta il frigo si e' rotto e quando e' venuto il tecnico a ripararlo mi ha detto che non si era rotto: si era suicidato. 
- Ero un impiegato statale e, come tutti gli statali, lavoravo pochissimo. Poi ho scoperto che potevo fare di più, anzi di meno. 
- "Per lavorare è mai dovuta scendere a compromessi o si è dovuto alzare lui?". 
- Sono maschio, ma non esercito.
- Quando la mia ragazza e' rimasta incinta il padre all'inizio era contrario all'aborto. Poi mi ha visto ed e' diventato favorevole. 
- La prima volta che mi sono spogliato davanti ad una ragazza, lei mi ha detto: "Cos'e', una caccia al tesoro?". 
- Intervista a Natascia Stefanenko (presentatrice): "Ha mai fatto all'amore per denaro? E per beni immobili?". 
- Intervista a Debora Caprioglio (attrice): "Va bene che il cinema è finzione, ma lei non potrebbe recitare davvero?". 
- Non ricordo bene dal punto di vista scientifico cosa accade a un corpo immerso in un liquido. So pero' che, quando sono immerso nella vasca da bagno, suona sempre il telefono. 
- Mi astengo dal dire che è un cretino perché non vorrei passare per un adulatore. 
- E' meglio non morire di venerdi'. Porta male. 
- In principio furono Trimalcione, Lucullo, Gargantua. Poi, venne il colesterolo. 
- I dépliant dei videoregistratori riportano le istruzioni per l'uso in italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo: così uno può non capirci niente in cinque lingue. 
- "Mamma, credo di star per partorire un'idea". "Non ti preoccupare, piccolo, sara' sicuramente una gravidanza isterica! 
- Dio creo' l'uomo, e non trovandolo abbastanza solo, gli dono' una compagna per fargli meglio sentire la sua solitudine. 
- Io del giornale leggo sempre i necrologi e i cinema. Se e' morto qualcuno che conosco vado al funerale. Seno vado al cinema. 
- Mi domando: ma che faccia avra' fatto Maometto quando la montagna gli ha bussato alla porta? 
- E se Pitagora... fosse morto di calcoli? 
- Intervista a Ambra Angiolini (show-girl): "Lei ha ormai raggiunto la maturità artistica. Potendo tornare indietro, non le sarebbe più utile un diploma di geometra?". 
- "Senta, io sono contrario ai rapporti occasionali. Preferirei frequentarla tutti i lunedì sera dalle 22.30 alle 24?". 
- Lei e' una ragazza seria. Posso aiutarla a smettere? 
- "Per i suoi figli lei vuole soltanto il meglio. Perchè non li fa adottare?". 
- In un'intervista di quando aveva 18 anni ha dichiarato di essere vergine. Adesso ha cambiato ascendente o ha cambiato fidanzato? 
- Io sono un perito navale. Verrebbe con me sotto coperta? 
- "Signorina le piacciono gli animali?". "Sì". "Allora ho qualche speranza!". 
- "Ha un sogno nel cassetto?". "Sì". "E i pigiami dove li tiene?". 
- "La mia arma di seduzione e' lo sguardo". Quante diottrie hanno i suoi seni? 
- Crede nell'amore platonico?". "Si'". "Le posso far vedere la mia caverna delle idee?" 
- Era cosi' cretino che ogni volta che sbadigliava, il cervello cercava di fuggire. 
- Il maiale e' intelligentissimo. Sapete perche' il maiale e' intelligente? Provate a prendere un bastone e un cane. Poi prendete il bastone e lo tirate lontano. Il cane: "Bau, bau, bau…", lo va a prendere e ve lo riporta. Il maiale no. Il maiale pensa e cosa pensa il maiale? Se l'ha buttato via vuol dire che non ci serve piu'. Per quello che il maiale e' intelligentissimo. 
- Ieri al supermercato ho visto un pacchetto di pasta gia' condito che cuoce in solo 5 minuti, il riso e' gia' al nero di seppia nella scatola, nello shampoo c'e' gia' il balsamo, nel bagnoschiuma c'e' lo shampoo con il balsamo antiforfora rinforzante alla provitamina C, con scopa e paletta per chi perde i capelli.


	NUOVI SOCI

	Diamo il benvenuto ai nuovi iscritti
- ROBERTO BELLINZONA Brand Manager DANONE 
- MASSIMO SABBIONETA Resp. Comunicazione e Relazioni BENQ MOBILE ITALIA 
- LUCIA VELLANDI Business Development Man. TSW 
- GIULIA LEONE Titolare IDEE E PAROLE 
- MARTINA STAFFOLANI Project Mktg MIKEA COMUNICAZIONE SPORTIVA 
- ADOLFO RAGNONI titolare COMPONENTS TEAM 
- MICHELE RINALDI Promoter SOLUZIONE GROUP 
- KATIA FERRARO Div. Comunicazione e Mktg SINT 
- ALESSIA D'EPIRO Consulente di Comunicazione 


